
 

Anticostituzione della Repubblica Italiana 

 

1 – L’Italia è una repubblica dittatoriale, fondata sul lavoro di molti a beneficio di pochi. La sovranità 

appartiene a una casta di illuminati/fancazzisti che la esercitano a loro piacimento. 

2 – La Repubblica se ne fotte dei diritti sia individuali che delle libere associazioni di cittadini; ovviamente 

pretende da essi l’adempimento dei doveri inderogabili di supporto incondizionato a chi detiene il potere. 

3 – I cittadini non hanno pari dignità sociale e non sono affatto uguali per razza, sesso e altre minchiate 

simili. Compito della Repubblica è fare tutto il possibile per aumentare le disuguaglianze fra i cittadini. 

4 – La repubblica impone alla maggioranza dei cittadini il sacro dovere di lavorare a vantaggio di pochi 

illuminati/fancazzisti e alle condizioni imposte da questi ultimi. 

5 – La Repubblica promuove convintamente l’ignoranza quale condizione imprescindibile per poter 

mantenere i privilegi dei pochi illuminati/fancazzisti. 

6 – L’Italia ripudia la guerra ma è pronta a valutare i casi in cui la stessa può offrire opportunità di guadagno. 

8 - La bandiera della Repubblica è il tricolore bianco, rosso e verdone. 

9 – La libertà personale non esiste. Sono ammesse forme di detenzione, di ispezione o perquisizione a 

discrezione delle autorità competenti. Gli illuminati/fancazzisti, al contrario, godono della massima libertà 

personale. 

10 – Il domicilio non è inviolabile; ci mancherebbe altro. 

11 – La libertà e la segretezza della corrispondenza sono fantasie pericolose per il mantenimento dei privilegi 

degli illuminati/fancazzisti. 

11 – Ogni cittadino può liberamente circolare ma a suo rischio e pericolo. 

12 – I cittadini possono riunirsi pacificamente e senz’armi ma sono tutti cazzi loro. 

13 – Se proprio non ne possono fare a meno i cittadini sono liberi di associarsi a condizione di non mettere a 

rischio i privilegi degli illuminati/fancazzisti. 

14 – Chi proprio vuole e con la massima cautela può manifestare liberamente il proprio pensiero. 

15 – Premesso che è difficile definire che cosa è il matrimonio e quindi la famiglia, la Repubblica ne 

riconosce i diritti, con le dovute cautele. 

16 – E’ dovere dei genitori crescere i figli allo scopo di renderli acquiescenti verso gli illuminati/fancazzisti. 

17 – La repubblica finché ce la fa ti cura; dopo sono cazzi tuoi. 

18 – La Repubblica detta le norme generali sull’istruzione al fine di perpetuare l’ignoranza della 

popolazione. 

19 – La Repubblica tutela il lavoro nero e riconosce la libertà di immigrazione. 

20 – Il lavoratore deve accettare qualsiasi retribuzione e qualsiasi orario di lavoro. 



21 – Chi non può lavorare si arrangi come può. 

22 – L’organizzazione sindacale è vietata come pure il diritto di sciopero. 

23 – L’iniziativa economica privata è libera a condizione che non rompa i marroni agli illuminati/fancazzisti. 

24 – La proprietà degli illuminati/fancazzisti è privata, quella degli altri è pubblica. 

25 – La repubblica incoraggia e tutela l’arricchimento degli illuminati/fancazzisti. 

26 – Gli elettori, se vogliono, possono votare ma sappiano che non serve a un cazzo. 

27 – I cittadini possono associarsi in Partiti ma vale quanto scritto al punto precedente. 

28 – I cittadini possono rivolgere petizioni agli illuminati/fancazzisti ma ne vale la pena? 

29 – La difesa dei privilegi degli illuminati/fancazzisti è sacro dovere dei cittadini sfigati. 

30 - Tutti, tranne gli illuminati fancazzisti, hanno il dovere di pagare le tasse. 

31 – I cittadini normali hanno il dovere di essere fedeli alla Repubblica; gli illuminati fancazzisti a se stessi. 

 

  


